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Nel riconoscere in aie ogni pochezza, colV animo trepi- 
dante rendo pubblica la presente Relazione. A ciò mi muove 
il dovere di far noto il mio operato coinè Bibliotecario, e il 
desiderio che si conosca quanto abbia prosperato V Istituzione 
ad onore ed utilità di questo villaggio cui amo di gran 
cuore. 

Se soddisfacente fu V incremento della Biblioteca, lo si 
deve a' buoni principi che son qui professati, non che alla 
generosità di Ragguardevoli Persone; e per mostrare quanta 
sia la simpatia che ovunque incontrò la popolare Istituzione, 
pubblico anche, fra le molte e reputate lettere dirette alla 
Biblioteca, quelle di data più recente alla stia fondazione, e 
ciò dietro cortese assenso de* rispettivi Autori. 

Qningentole, addì 15 dicembre 1872. 



NEREO FERIOLI 
Dtiettore-BiMiniecario 
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La Biblioteca Popolare Circolante si potrebbe dire 
un' operosa ofllcina, nella quale si mettono in 
assetto Ir armi che debbono servire alla distru- 
zione dell' ignoranza. 

Da una Lettura del prof. V. Dacci. 



Che i popoli tendano di rendersi instruiti ed operosi, mo- 
strandosi così all'altezza de' nuovi tempi, e degni di quella 
libertà che fu il sospiro de' più illustri nostri antenati, di 
leggeri lo si rileva dalle molte istituzioni sorte nel volger 
di pochi anni. 

Per lo addietro le scienze e le arti ebbero bensì sommi 
cultori, i cui frutti ridondarono ad inestimabile vantaggio 
del popolo. Ma ahimè ! se ci facciamo a considerare le mol- 
teplici cause che generarono oscurantismo e schiavitù, errori 
e persecuzioni, non potremo che con dolore ricordare miseri 
tempi. Libere leggi tennero in conto di cittadino il popolano, 
e alle più alte dignità lo vedemmo anche innalzato ; ma non 
mancarono i tiranni che soffocarono poscia ogni sentimento 
di progresso, chiusero ogni via all' istruirsi, distrussero ogni 
principio di fratellanza e d'amore. 

Il popolo ebbe i suoi Bruti, i Coeliti, gli Scevola, le Clelie, 
i Cincinnati , i Regoli che fecero , d' ogni romano , un cam- 
pione di virtù, di patrio amore e di civiltà, e le arti vi erano 
coltivate con particolare tendenza; ma le guerre civili ge- 
nerarono V Impero; e il popolo, collo spegnersi della libertà, 
declinò dal pristino splendore. Al secolo di Augusto dicono 
appartenere Tito Livio, Cornelio Nipote, Orazio, Virgilio, Ovi- 
dio e tanti altri immortali scrittori latini. Che ci dice il Balbo*? 
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/) a Figli della repubblica, cresciuti nella viva atmosfera della 
« libertà, si debbono dire tutti questi Sommi latiui, tutti que- 
« sti splendori, che mal si sogliono chiamare del secolo di 
« Augusto. I grandi sono figli dell'età in cui si allevano e 
a non di quella in cui finiscono ; i secoli si dovrebbero no- 
« minare eia chi li genera ed educa e non da chi li ter- 
« mina ; il così detto secolo d' Augusto finì ad Augusto e 
« per Augusto ». 

Oh miseri noi se alle generazioni non fossero rimasti 

gli ammaestramenti e le opere di que' grandi! Il sapere 

tu bensì per molti secoli circoscritto a privilegio; e i oar- 
bari distrussero, prosegue il suilodato autore, le poche lettere 
antiche, le molte cristiane che rimanevano. D' altra parte 
a fonte inesausta di risorgimento stava la letteratura latina ; 
oltracciò ci erano preziose scuole i sontuosi monumenti 
dell'arte Etrusca, della Greca e della Romana, giungendo 
così con continue lotte, fra libertà e feudalismo, ad un' età, 
per l' Italia, oltremodo grandiosa, e questa è Y epoca dei 
Comuni, in cui ebbero origine le lettere italiane che im- 
mensa coltura portarono nel consorzio degli uomini. 

Ne' secoli XII e XIII nasceva altresì Y arte italiana e 
specialmente V architettura, a cui sussiguirono la pittura e 
la scoltura, e ne' secoli seguenti queste arti, sovratutto per 
opera di Cimabue, Giotto, Orcagna, Donatello, di Leonardo, 
del Perugino, di Raffaello, del Tiziano, del Coreggio, di 
Michelangelo, del Palladio, del Cellini furono portate al- 
l'apice del perfezionamento e della sontuosità, per cui l'Italia . 
potè in ciò vantare la sua valentissima scuola. 

Co' governi municipali formaronsi le repubbliche, e 
queste fecero prosperare moltissime città. <* È una compia- 
cenza - ci fa notare il Cantù - non un misero orgoglio, il 
« fermarsi sui bei tempi di quelle repubbliche, che rinno- 
« varono la prosperità commerciale della Magna-Grecia, ed 
« accoppiarono il genio del traffico, della guerra della co- 
« Ionizzazione ». Vediamo quindi che tutte le epoche dello 
sviluppo intellettuale delle nazioni, e della prosperità dei 
popoli, furono anche le epoche de' liberi regimi, del prin- 
cipio di nazionalità, dell'eguaglianza de' popoli. E il principio 
d'associazione non si riscontrò dall' esser retti a libere isti- 
tuzioni? Milano e Firenze ce lo affermano chiaramente. 

Ma sopravvennero le preponderanze straniere, e sebbene 
il cinquecento sia stato in Italia il secol d' oro delle lettere 
ed arti belle, il maggior numero de' vari governi alimenta- 
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rono fra il popolo l' ignoranza, e questa fu sì radicata che 
noi stessi ne sentiamo le funeste conseguenze. 

Era tempo che 1' Italia sentisse il bisogno di scuotere 
il giogo delle straniere signorie; ed ora, m^rcè il sentimento 
nazionale ravvivato da illustri contemporanei, V Italia potè 
raccòrrò le sue disgiunte parti e costituirsi in libera ed 
indipendente nazione. Il suo popolo, e segnatamente 1' ope- 
raio, brama di istruirsi, di mettersi in grado di poter cono- 
scere e apprezzare tutto ciò che ha attinenza a libertà, a 
progresso, a incivilimento. E di qui la necessità della mag- 
gior diffusione dell' insegnamento letterario, di un miglior 
indirizzo delle scuole primarie e della istituzione di scuole 
in ogni canto d' Italia. 

Oltre lo scuole, a ognuno è noto come le buone letture 
educhino il cuore e arricchiscano la mente di utili cogni- 
zioni. Egli è mediante la lettura che 1' uomo può compiere 
la istruzione che riceve nella scuola elementare; colla let- 
tura si apprende la lingua e quindi il bello scrivere: i sani 
libri infine ti istruiscono e ti migliorano, facendoti praticare 
la virtù e fuggire il vizio. 

Un giovane che esce dalla scuola elementare non può 
essere fornito che de' rudimenti del sapere. Quindi « perchè 
« la scuola - parole del benemerito prof. L. Morandi di Spo- 
« leto - gli sia veramente profittevole, ogni giovane dovrebbe 
« avere a sua disposizione parecchie centinaia di buoni libri. 
« Ma non tutti, anzi pochissimi hanno i mezzi per procurar- 
le seli. Ed anche avendoli, non tutti lo fanno. Eccovi adunque 
« dimostrata la necessità della Biblioteca Circolante quale 
« complemento della scuola. Nella mia mente, la Biblioteca 
« è il vertice di una piramide cui è base la scuola ». 

Di fatto indagandosi i principali motivi che dettero ali- 
mento al gran male dell' ignoranza, noi riscontreremo che 
scarso era il numero delle scuole, che l'inseguamento vi era 
mal diretto, e in potere di chi il suo e non 1' altrui bene 
mirava. Chi poi usciva dalla scuola, tralasciando più oltre 
d' istruirsi, perdeva il poco appreso ; ed è perciò che fatta 
l'Italia si ebbero a lamentare tanti milioni d'analfabeti; che 
la nostra penisola apparve cotanto inferiore, nella via del 
progresso, ad altre nazioni, che nel dare assetto alle cose 
sue ebbe ed ha a lottare con fortissimi ostacoli e principale 
n' è l' ignoranza. Quel caro e grand' uomo che fu Massimo 
d'Azeglio ci lasciò scritto: « I più pericolosi nemici d'Italia 
« non sono gli Austriaci, sono gì' Italiani. E perchè ? Per 
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« la ragione che gì* Italiani hanno voluto fare un' Italia 
« nuova, e loro rimanere gì' Italiani vecchi di prima. » Il 
d'Azeglio viene quindi a dire che noi abbiamo bisogno di 
correggerci e di mostrarci all' altezza de' tempi, altrimenti 
non ci sarà dato di sentire vantaggio dal mutamento 
delle cose. 

E fu in seguito a sì urgenti bisogni che uomini preclari 
per scienza e dottrina si dettero a tutta possa a favorire lo 
sviluppo intellettuale delle plebi, e ancorché moltissimo ri- 
mauga a fare non può negarsi che non siasi cominciato. Noi 
vediamo le scuole più frequentate del passato, e sebbene 
la popolare istruzione reclami una generale riforma, ben 
altro e maggior profitto vi si ritrae adesso. Gli asili d' in- 
fanzia, questi semenzai di prosperità e di progresso, han 
preso vita in moltissimi luoghi, e basta dire che le sole due 
Provincie di Mantova e Cremona nell'anno decorso annove- 
rarono 110 asili. Molte società operaie, cooperative, di com- 
mercio, banche popolari, agricole quali novelli astri fecero 
la loro comparsa per agevolare il bene pubblico ed al morale 
il materiale vautaggio collegarono. Si trovò chi pensasse 
anche alle Biblioteche popolari; e se l'Alsazia ebbe un Macè, 
il vero apostolo delle Biblioteche circolanti, l'Italia ebbe un 
avv. Antonio Bruni, un prof. Morandi, un Amato Amati, un 
Luzzati, un Eugenio Bianchi, un Celesia, un Revel, un Er- 
rerà i quali tutti si resero per primi benemeriti della istitu- 
zione delle Biblioteche popolari d' Italia. E vediamo poi 
Governo , Consigli Provinciali e Comunali concorrere alla 
diffusione delle Biblioteche popolari, ed è consolante che 
dietro I 1 esempio de' primi fondatori , e riconosciutasi la 
grande utilità di mettere in mano al popolo buoni libri, 
siausi costituite in rilevante numero bocietà private per 
fondare Biblioteche circolanti, ed ora l'Italia ne conta oltre 500. 
Anche la donna fu penetrata del santo scopo di tale istitu- 
zione e tante si resero benemerite. La istituzione della 
Biblioteca circolante di Pieve di Cadore, così dalla Relazione 
delle Biblioteche popolari del cav. avv. Antonio Bruni, è 
dovuta alle donne, che secondarono il nobile appello del 
sacerdote ispettore Carlo Davià, e le prime contribuenti fu- 
rono 14 signore che erogarono la somma di L. 140; e così 
la Biblioteca popolare circolante di Viadana, di cui fu pro- 
motore il chiaro e benemerito abate prof. Luigi Parazzi, è 
fondata da una società di donne. Oh ripromettiamoci quindi 
un belio avvenire per la nostra patria, pe' figli nostri, e 
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n'abbiamo ben d'onde quando siasi giunto a pensare seria- 
mente all'educazione del popolo. 

Ed anche in Quingentole, come voi sapete, giungemmo 
a fondare la Biblioteca popolare, e ciò avvenne in seguito 
alla lettura del volume XXII della Scienza del Popolo dei 
prof. Luigi Morandi. Quindi la istituzione di questa Biblio- 
teca devesi alla penna del prelodato sig. prof. Morandi, che 
seppe sì bene dimostrare 1' utilità della Biblioteca; e primo 
che qui lesse quel volumetto, fu il farmacista sig. Marcello 
Bacchi, il quale ne viene perciò meritamente designato come 
l' iniziatore principale , a cui associatisi caldamente 1 si- 
gnori dott. Lodovico Moreschi, dott. Ottorino Moreschi, 
ing. Massimiliano Savoja e Garabassi Pio operaio (tolto al- 
l' ufficio di Segretario della Biblioteca dall'obbligo militare), 
non che gli altri che costituiscono il Consiglio Direttivo, e 
alcune ben informate persone e studenti del luogo, si riuscì 
ad eleggere un Comitato Promotore, e porre in atto il con- 
cetto della Biblioteca. 

Piacemi far menzione che ci giovarono oltremodo, nella 
fondazione, i consigli che ci fece pervenire l' illustre signor 
abate Parazzi di Viadana, oltre i documenti della Biblioteca 
pratese e lo statuto della Biblioteca di Spoleto ( che con 
isquisita cortesia avemmo dal suo egregio autore), sul quale 
fu compilato il nostro Statuto; e si cercò che il medesimo 
fosse ispirato a principi liberali e alla condizione del popolo 
e del luogo. « Quanto meno gravi gli articoli regola men- 
« tari - ci scriveva il sig. Parazzi - e meno duri e lunghi 
« gli obblighi, miglior successo e fiducia avrà la istitu- 
« zioue ». Apertasi poscia una sottoscrizione in breve tempo 
si ebbe un elenco di 70 Soci, che si obbligarono, per tre 
anni, a sborsare a favore della istituzione L. 2, 50 annue e 
si ottennero gl'incassi dimostrati dal prospetto a pag. 34 35. 
Il 1° novembre 1868 la Biblioteca veniva aperta al pubblico, 
e annoverava 139 volumi comperati e 364 avuti in dono ; un 
totale quindi di 503 volumi; e in breve tempo, con gene- 
rale soddisfazione, si ebbero a notare 90 lettori ben disposti 
ad usufruire della istituzione. 

Rispetto a' Soci dirò che alla fine dell' anno 1868 sbor- 
sarono tutti la rispettiva quota oltre a spontanee elargizioni 
di L. 5, 10 e 20. Ne' susseguenti anni se ne aggiunsero 
altri, ma degl' inscritti, diversi si resero morosi al paga- 
mento, facendo opera che torna loro a disonore; ma nella 
speranza che gli stessi abbiano tuttora a soddisfare al loro 
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obbligo, il Consiglio Direttivo non pensò di adoperare mezzi 
coercitivi per far loro eseguire il pagamento, e ognuno sa 
che il Consiglio sarebbe nel pieno suo diritto. Mi gode 
1' animo, e mi affretto il dirlo, che a confronto di chi venne 
meno alla loro promessa molte offerte volontarie, da diverse 
parti d'Italia, resero ben fornita la Biblioteca; e qui trovo 
di esprimere sensi di riconoscenza a quelli che tanto con- 
tribuirono al buon andamento dell'istituzione fra cui vanno 
annoverati: il nostro Municipio (sempre disposto a favorire 
ciò che torna a lustro del paese) il quale assegnò ad uso 
della Biblioteca un decente locale ; T illustrissimo nostro 
Presidente dott. Lodovico Moreschi, che generosamente largì 
doni in denaro ed in libri, mostrando così co' fatti quanto 
sia il suo interessamento pel bene di questo Comune di cui 
egli è degno capo. Altri cospicui doni ci vennero dall' illustre 
conte fu Carlo d'Arco (oltre le sue opere regalò L. 50), dal 
sig. Marcheselli Gaetano di Mantova (primo fra i donatori), 
dal defunto parroco don Luigi Bazzoli, dal generoso operaio 
Rossi Gaetano fu Giacomo pure di Mantova, dai signori de- 
putato Ghinosi Andrea, Villari prof. Pasquale, senatore Gio- 
vanni conte Arrivabene, march, senatore Galeazzo Di Bagno, 
deputato Mauro Macchi, marchese Ippolito Cavriani, Martini 
mons. cav. Luigi, Carlo Moreschi, farmacista Marcello Bacchi ; 
e largo de' suoi doni ci fu l' illustre professore d' auatomia 
nella R. Università di Pavia sig. Giovanni Zoja mantovano 
( l'elenco dei donatori e a pag. 23). 

Le opere possedute ora dalla Biblioteca ascendono a 814 
formanti volumi 1436 (*); e perciò in 4 anni vi fu aumento 
di libri 933. Di dette opere 857 volumi avemmo in dono, 
579 comperati. 

Quanto alla qualità de' libri, dirò che tutti sono con- 
formi al 1° articolo dello Statuto, cioè d' utilità morale e 
materiale, e parmi che la scelta abbia a corrispondere allo 
scopo dell' istituzione, sebbene per una circolante popolare 
in piccolo paese industriale ed agricolo, il difficile sia trovar 
libri adatti, e in Italia, come mi scrisse un'egregia persona, 
di cotali opere c' è poco assai. S' incomincia adesso; e di 
fatto pel popolo adattissime si succedono le pubblicazioni 
della Biblioteca Utile di Milano - della Scieuza del Popolo 
ed in generale tutte le opere edite dal Treves - il sim- 
patico Volere e Potere del Lessona - il Chi dura la vince 

(1) 11 catalogo de' libri verrà stampato a parte. 
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del Lioy - tutti i nostri valenti Romanzi classici - le opere 
del d'Azeglio - i cinque operai inventori dello Smiles - il 
Panteon de' Martiri Italiani - Dio , Patria e Famiglia del 
Sacchi - Ordine e Libertà - il Bene ed il Male del Mante- 
gazza - il Confortatorio del piissimo mons. cav. Luigi Martini 
- le Opere educative di Cesare ed Ignazio Cantù; ed autori 
popolari sono: lo Straforello, lo Scarabelii, il Thouar, ecc. 

Devo poi dire che nel nostro catalogo vi hanno molti 
Romanzi (gran parte donati), ma nessuno è in opposizione 
a quanto richieae il precitato articolo dello Statuto. D'altra 
parte il romanzo può essere scala alla scienza positiva. 
« Nella scelta de' libri, - dice il già menzionato avv. An- 
« tonio Bruni - prima di tutto è necessario che rifulga la 
« moralità vera, generosa, inflessibile. Quando questa sia 
« salva, non esitiamo a rispondere che anche nella Biblio- 
« teca popolare possa figurare il romanzo. Ma però, sog- 
« giunge, non tutti i romanzi devono aver ricetto in una 
« Biblioteca popolare, e sebbene riconosciamo che tal sorta 
« di lettura possa, anzi debba, circolare nelle masse, abbiamo 
« necessità di distinguere fra quelli che possono e quelli 
« che non possono darsi in mano al popolo. » Ed ecco la 
non lieve importanza, in chi è preposto all'ufficio di Biblio- 
tecario , di conoscere i bisogni de' lettori e di saperli al- 
l' uopo guidare; ed io non dico di avere degnamente cor- 
risposto alla delicata missione cui, con mio onore, mi voleste 
conferire; ma ho cercato, nella bisogna, di non rendermi 
affatto inutile, di aver avuto di mira il bene: ciò ho la co- 
scienza di affermare, ancorché il mio operato, devo dirlo con 
rincrescimento, non possa essere che in relazione alla po- 
chezza delle mie attitudini. 

I lettori, dal 1869 in poi, non furono mai meno del 
centinaio; e al presente, dai registri, essi risultano in nu- 
mero di 117; e dal giorno della sua apertura a tutt' oggi 
in media circolarono annualmente 516 opere corrispondenti 
a volumi 974. 

Neil' inverno i lettori sono sempre in maggior numero, 
perocché più scarsi sono i lavori manuali. Godo poi annun- 
ciare che fra i lettori figurano non poche donne, buon 
numero di maestri de' paesi circonvicini, non che persone 
d' altri paesi. Gli artigiani del luogo e i ragazzi da qualche 
anno usciti di scuola fanno loro mercè il dedicarsi alla let- 
tura, e de' contadini io ebbi occasione, in unione a' signori 
dott. Ottorino Moreschi e Marcello Bacchi, di interrogare 
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certo Gelatti Adelelmo. ch'ebbe avuto diversi libri di storia; 
e le sue pronte ed esatte risposte, il suo modo d' intratte- 
nerci ci fecero toccar con mano che in qualunque persona 
il leggere apporta notevolissimi vantaggi, e questo giovane 
non può a meno di conoscere quanto abbia in lui contribuito 
la lettura. Dio voglia che un tale benefìzio sia da tutti ap- 
prezzato qual bisogno indispensabile al corso della vita ; 
allora se ne vedrebbero i portentosi effetti. Oltre a ciò ri- 
tengo, e così sarà di voi, che la nostra Biblioteca abbia 
oltremodo giovato, ed io posso dirlo con cognizione di causa, 
avendone altresì avuto prove nelle scuole serali. 

Ho poi cercato di mettere in mano al popolo sovratutto 
romanzi classici per invogliarlo anche, fra le molte utilità 
che apportano simili libri, alla lettura. Di libri di storia non 
essendovi deficenza, ne consigliai molto la lettura, perocché 
coli' illustre Tommaseo : « i fanciulli ed il popolo educansi 
« facilmente per via di fatti. La storia, aggiunge, è da con- 
« siderarsi come dataci dalla Provvidenza a cemento per- 
« petuo di tutte le verità necessarie della vita. » 

Non mancò però chi facesse correr voce che la Biblio- 
teca mettesse in circolazione qualche libro che tendesse a 
suscitare nel popolo novità del tutto speciali; ma i fatti 
hanno smentito V invenzione : solo dirò , con un egregio 
scrittore, che dove si possano vincere molti pregiudizi, sarà 
opera voluta dall' incivilimento e dal progresso. Fra i let- 
tori, e uomini del popolo, vi sono diversi che mostrano 
molta inclinazione per la storia naturale: il Phoucet ed il 
Figuier vengono letti; altri per la geografia, ed è a desi- 
derarsi che i popoli abbiano a conoscersi a vicenda. 

Dal fin qui detto io spero che nessuno potrà mettere in 
dubbio V incremento ed il buon avviamento della nostra isti- 
tuzione ; ed ora che nuove deliberazioni stanno per esser 

Srese per mantenerla, io son certo che voi non mancherete 
i dare nuovo attestato del vostro attaccamento in tutto ciò 
che ha per iscopo il bene del popolo. La Biblioteca è prov- 
vista sì di buoni libri, ma abbisogna tenersi in corrente colle 
nuove pubblicazioni, di far fronte a spese di legatura; e 
perciò chi non sarà disposto sottoscriversi ancora per altro 
triennio a lieve tributo? (*) E poi non mancheranno i gene- 
rosi che nuovamente faranno tenere i loro doni; ed allora 

(i) La nuova iscrizione diede 65 Soci; e il coniributo annuale d'associazione, dietro 
proposta del sig. Savoja doti. Leonardo, venne fissato in L. i, 50; obbligati gl'inscritti a 
far parte della Società per 4 anni. 
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il nostro paese anderà meritamente annoverato fra quelli che 
più si distinguono nell' educare il popolo, e per noi Quin- 
gentolesi dev' essere vera compiacenza dando prove di pro- 
gresso, a tenerci stretti nel santo vincolo d'associazione, a 
poter dire : facciamo un po' di bene al nostro simile, a' no- 
stri conterranei. Oh e che rimane all' uomo in questa misera 
vita, se non la coscienza tranquilla del retto operare e la 
compiacenza di aver reso qualche servizio alla patria!.... 

Non fu già mio proposito dare a questa rispettabile 
adunanza precetti o consigli, tolga Dio ! sendo io m istato 
riceverne da voi, ma permettetemi che a compimento del 
mio dire vi esorti con alcune considerazioni a dedicarvi mai 
sempre alla lettura de' buoni autori, e dico de' buoni peroc- 
ché, come dice un'insigne Persona, se la lettura può fare 
del gran bene fa anche del gran male quando i libri non 
siano scritti da uomini probi ed onesti. 

Come si presenterà per V idiota la nuova èra di libertà, 
la tanto sospirata italica indipendenza, il desiato scambio di 
interessi fra tutti gli Italiani? Oh per lui, per l'uomo igno- 
rante, tutti siffatti beni si affacciano indifferenti e neppur 
conosciuti !.... E potente leva all' incivilimento de' popoli egli 
è per certo. la lettura. « I libri, così il Cantù, grandemente 
« aiutano a perfezionare l' intelletto e la volontà. Quante 
« cose si raccolgano da essi! Ivi impariamo i nomi e le 
« azioni delle buone persone, i viaggi, le avventure, i feno- 
« meni dei cielo e della terra, le notizie di quel che succede 
« nel mondo. Ivi si registrano le scoperte nuove, colle quali 
« uno può crescere di ricchezze e di comodità, e risparmiare 
« tempo e denaro. Ivi s' impara quel che si ha a fare o tra- 
« lasciare per vivere da galantuomo ». 

Chi adunque sa esservi una via per distenebrare l' in- 
telletto del volgo, per far constare la miglior esistenza del 
nostro fratello, quanto è da ammirarsi! Quanto merito ha in 
faccia alla patria! E gli onorandi miei colleghi promotori e 
componenti il Consiglio Direttivo di questa Biblioteca, col 
promuovere sì encomiata istituzione, si sono prefissi tale 
meta, perciò tributiamo loro parole di lode e di gratitudine. 
Alla gioventù specialmente mi è mestiere far appello affin- 
chè sia sempre dedita alla lettura, ma a quelle letture che 
apportano i veri frutti morali e che tendono a nobilitare lo 
spirito. Le vite di illustri cittadini, ritenetelo giovinetti, sono 
er voi le migliori. Ecco quanto leggesi in un prezioso 
bro : « Eccellenti sono le vite di personaggi, non certuue, 
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« tutte d'adulazione o di vitupero, dove non se ne scorge 
« nè il carattere, nè i mezzi che adoprarono, nò le difficoltà 
« che vinsero; bensì vite di buone persone, i cui casi pos- 
« siamo applicare a noi stessi, e così anticipare l'esperienza 
« e avvezzarci ad ammirare le azioni generose , amare gli 
« uomini virtuosi, cioè le azioni e gli uomini che arrecano 
« vantaggio e onore alla società ». È certo poi che tali 
libri lasciano nell'animo una grande impressione della cosa 
letta; e quindi è innegabile che eccitino a rettamente 
operare. 

E alle donne che debbo dire? « Tempo è ormai che la 
donna senta V altezza de' propri destini », vi dice il Tom- 
maseo ; sicché molto si richiede in voi che vi rendiate in- 
strutte ed educate, occupando un gran posto nella civil 
società, e fra le importanti missioni demandatevi, principa- 
lissima sendo quella, nella madre segnatamente, di infondere 
sentimenti d'onore e di lealtà. « L'educazione delle donne - 
1 dice Cesare Cantù - ha un' importanza suprema, perchè 
« ciascuna diventa la madre de' proprii figliuoli, e talvolta 
« del proprio marito ». 

Tutti adunque dilettiamoci deir istruzione, e da essa 
impareremo mai sempre ad amarci, a tollerarci, ad essere 
1' un 1' altro di giovamento, a servir volonterosi la nostra 
patria, rendendole tutti que' vantaggi che da noi dipende- 
ranno ; e solo per tale via il popolo d' Italia potrà, coli' an- 
dar degli anni, ritornare a quello splendore di cui, in altri 
secoli, sepp' essere adorna e cancellare quella macchia, che 
giustamente le venne attribuita di annoverare tanti anal- 
fabeti. 
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DELLA BIBLIOTECA POPOLARE CIRCOLANTE 

DI QUINGENTOLE 

COMPILATO SU QU1LLO DI SPOLETO 

modificalo nell'Adunanza Generale de' Soci 
addi 31 settembre 1871 
ì^Wir 



Intendimento e scopo delV Associazione. 

Art. 1. È istituita a Quingentole un'Associazione avente 
scopo di promuovere la lettura gratuita di libri di utilità 
morale e materiale, esclusa ogni pubblicazione che sotto 
forme seducenti alletti il vizio e l'ignavia. 

Art. 2. Tanto per l' incremento della Biblioteca, che pel 
suo andamento economico, si fa assegnamento sui fondi 
derivanti dalla quota annuale che sono tenuti pagare i soci, 
e sui doni spontanei sia in libri che in denaro che verranno 
diretti alla Società. 

TITOLO SECONDO. 

Ammissioni, diritti e doveri dei Soci. 

Art. 3. L' associazione si compone di un numero indefi- 
nito di membri di ambo i sessi, formanti tutti una sola ca- 
tegoria. 

Art. 4. Potrà essere ammesso a far parte de' Soci chiun- 

3ue goda fama di buona condotta e non abbia macchiato 
proprio nomo con opere malvagie. 
Riconoscendo però il Consiglio Direttivo nella riabili- 
tazione parte della moralità stessa, allorché venisse proposto 

I 
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a socio un individuo che avesse subito pene infamanti, si 
riserba il diritto di deliberare in apposita seduta se o meno 
si debba accettare. 

Art. 5. Tutti i soci, non escluse le femmine, sono eleg- 
gibili alle cariche ed uffici concernenti la Direzione ed Am- 
ministrazione della Biblioteca. 

La lettura gratuita dei libri non è esclusiva ai membri, 
ma estensibile a chiunque abbia dimora nel Comune, (se- 
condo le norme stabilite dall' art. 8), purché le sue circo- 
stanze finanziarie non gli permettano di sottostare alla spesa 
sociale. 

Art. 6. Ogni membro farà parte della Società per un qua- 
driennio in base al verbale deli Adunanza 22 settembre 1872. 

In caso di decesso di un socio, si noterà il suo nome 
in apposito Albo necrologico, e nella prima adunanza ge- 
nerale verrà fatta di lui conveniente commemorazione da 
inserirsi nel verbale della seduta. 

Art. 7. Il membro, o chiunque altro moroso alla resti- 
tuzione dei libri oltre il termine fissato, perderà il diritto ad 
altra lettura sino a seguita restituzione ; qualora poi la mora 
fosse sovverchiamente prolungata, la Direzione ordinerà un 
avvertimento al moroso, e nel caso che questi non ottempri 
all' invito sarà radiato dal Catalogo, perdendo così ogni di- 
ritto sociale. Inoltre sarà tenuto verso la Biblioteca al ri- 
salimento dei danni; lo stesso dicasi relativamente ai sem- 
plici lettori. 

Chi lacerasse o sciupasse un libro consegnatogli in 
buono stato, sarà tenuto rifondere i danni o perderà il di- 
ritto di togliere a prestanza altri libri. 

Art. 8. La consegna dei libri per la lettura, non potrà 
in ciascuna dispensa eccedere un'opera se in un sol volume, 
o volume di opera se in più volumi; nò si potrà ritenere 
che per il tempo equamente indicato sopra la copertina del 
libro : la restituzione dovrà farsi all' ufficio di distribuzione 
nei giorni ed ore indicate. 

Art. 9. Ogni membro ha diritto di proporre al Presi- 
dente T acquisto di qualche libro, periodico, ecc., purché 
ricorrano sempre le condizioni volute dall'art. 1. 

Art. 10. Non è fissata alcuna epoca per l'ammissione di 
un membro. 

Art. 11. Ogni Socio è tenuto pagare annue lire 1,50, e 
ciò entro il mese di ottobre di ciascun anno, coll'obbligo di 
rimanere inscritto a tutto il 1876. 
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TITOLO TERZO. 

Sorveglianza ed Amministrazione della Biblioteca. 

• 

Art. 1*2. La Società è rappresentata da un Presidente, 
da un Direttore Bibliotecario, il quale all'occasione farà le 
veci da Presidente, da cinque Consiglieri, da tre Supplenti, 
da un Cassiere, e da un Segretario, scelti tutti a maggio- 
ranza assoluta di voti a scrutinio segreto nelle Adunanze 
generali. Può essere accumolata più di una carica nella 
stessa persona. Le suddette cariche saranno esercitate gra- 
tuitamente e costituiranno il Consiglio di Direzione. 

Art. 13. Nelle Adunanze generali vendono dal Seggio 
eletti due Assessori fra i membri presenti per lo spoglio 
delle schede. 

Art. 14. Spetta al Consiglio di Direzione il disbrigo 
degli affari della Biblioteca, salvo il disposto dell'articolo 12; 
pronunzia definitivamente sulle petizioni , ricorsi , radiazioni 
dei membri per causa riconosciuta legittima; dispone prov- 
visoriamente nei casi urgenti non previsti dallo Statuto, 
coir obbligo però di renderne conto in tal caso alla prima 
Adunanza generale. 

Art. 15. Chi mancherà all'Adunanza del Consiglio senza 
legittima causa e senza previo avviso all' Ufficio di Presi- 
denza per tre volte consecutive, s'intenderà dimesso volon- 
tariamente dalla carica che occupa, e si provvederà prov- 
visoriamente alla surrogazione per elezione fatta dal Consiglio 
di Direzione. 

Art. 16. Le adunanze del Consiglio sono valide inter- 
venendovi due terzi dei componenti al primo invito, e con 
qualunque numero al secondo. 

TITOLO QUARTO* 

Del Presidente e dei Funzionari. 

Art. 17. Il Presidente ha la japprcsentanza delia Società, 
ne invigila gli affari, assiste gli Ufficiali, presiede alle 
Adunanze generali, ed a quelle del Consiglio, e convoca 
quest' ultimo , autentica colla sua firma i processi verbali , 
rendiconti ecc. e tutti quegli atti che richiedono una forma 
solenne ; dispone quanto occorre al buon andamento della 
Biblioteca. 
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Art. 18. Il Presidente sta in carica quattro anni e può 
essere rieletto. 

Art. 19. Il Direttore Bibliotecario disimpe^na le funzioni 
ed attribuzioni del Presidente durante la di lui assenza, 
impedimento o mancanza; sta in carica quattro anni, e può 
essere rieletto. 

Avrà la Direzione e la responsabilità della Biblioteca 
della quale terrà esatto Catalogo alfabetico, il quale dovrà 
essere ordinato da esso per materie, quand'anche debba 
servire di esemplare a varie copie circolanti o non stampate. 

Art. 20. Il medesimo, di concerto col Presidente, prov- 
vederà i libri ed i periodici, la cui provvista sarà deliberata 
dal Consiglio dirigente, e sarà cura sua richiamare i morosi 
alla restituzione dei libri. 

Art. 21. Il Cassiere percepirà le somme che in qual- 
siasi modo perverranno ad uso e servizio della Biblioteca, 
ne rilascierà le rispettive quietanze, ed eseguirà i dovuti 
pagamenti, dietro avviso di pagamento firmato dal Presi- 
dente e dal Segretario. Esso sta in carica quattro anni e 
può essere riconfermato. 

Art. 22. I cinque Consiglieri intervengono alle Adunanze 
del Consiglio Dirigente, dei quali il più anziano per nomina 
e per età fa le veci di Presidente, e 1' altro di Segretario, 
ove occorra. 

Rimangono in carica 4 anni e possono essere rieletti. 

I Consiglieri supplenti intervengono alle Adunanze del 
Consiglio Dirigente, e surrogano i Consiglieri quando questi 
vengono a mancare, e solo in questo caso daranno il loro 
voto. Durano in carica quattro anni. 

Art. 23. Il Segretario tiene il protocollo delle delibera- 
zioni, tutta la corrispondenza, conserva sotto la sua respon- 
sabilità le carte e documenti attinenti alla Società, coadjuva 
il Presidente in tutto ciò che è di diritto, redige e firma i 
verbali delle Adunanze, redige l'Albo dei Soci. Sta in carica 
un quadriennio, e può essere riconfermato: ha voto delibe- 
rativo. 

TITOLO QUINTO. 

DegV Impiegati. 

Art. 24. Sono considerati uffiziali della Società: il Diret- 
tore Bibliotecario, il Cassiere, il Segretario, ed esercitano 
la loro carica gratuitamente. 
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Art. 25. Il Bibliotecario dovrà tener registro dei libri, 
periodici, ecc. che entreranno nella Biblioteca ad uso della 
medesima in dono, o per acquisto, come pure di quelli che 
consegnerà ai richiedenti per la lettura, siano essi soci o 
no, nelle ore e giorni stabiliti. 

Art. 26. Il Bibliotecario provvederà alla proprietà del 
locale ed altri servizi necessari pel regolare andamento 
della Biblioteca, alla cui relativa spesa farà fronte il Con- 
siglio Dirigente coi fondi di cassa della medesima. 

TITOLO SESTO. 

Disposizioni Generali. 

Art. 27. I libri, i periodici, e quant' altro la Biblioteca 
possiede saranno sotto la responsabilità diretta del Consiglio 
d'Amministrazione, e nel caso di scioglimento della Società 
si dovrà passare il tutto regolarmente e legalmente al Mu- 
nicipio a patto che si assuma l'obbligo di curare la Biblio- 
teca a benefizio del popolo. 

Art. 28. Le Aduuanze generali e quelle del Consiglio 
sono ordinarie e straordinarie : le prime sono valide qualun- 
que sia il numero degli intervenuti, e le deliberazioni vi 
si prendono a maggioranza relativa; e in quanto alle Adu- 
nanze del Consiglio vedi quanto è disposto dall'art. 16. 

Art. 29. L' Adunanza generale ordinaria sarà annuale 
all' epoca da fissarsi dal Consiglio Dirigente: le Adunanze 
ordinarie del Consiglio seguiranno ogni semestre e le stra- 
ordinarie tutte le volte che il bisogno lo richiederà. 

Art. 30. Al presente Statuto devono uniformarsi tutti i 
Soci; non vi si potranno recare modificazioni che nelle 
Adunanze generali, dietro o deliberazioni dei Consiglio Di- 
rigente, o domanda fatta al medesimo da un socio qualun- 
que : purché indirizzata in tempo utile, stabilito nell'articolo 
che segue. 

Art. 31. Le proposte, salvo casi straordinari e di incon- 
testabile interesse, non possono essere messe in discussione 
nelle Adunanze generali, ove non siano ventiquattro ore 
avanti almeno presentate al Consiglio di Direzione. 

Art. 32. L' epoca della fondazione della Società della 
Biblioteca data dal 1° novembre 1868, allorché appunto ne 
venne proclamata la costituzione. 
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Art. 33. Il Consiglio Dirigente è responsabile dei pro- 
prii atti verso V intero Corpo Sociale. 

Ogni anno il Cassiere presenta all'Adunanza generale 
il resoconto della sua gestione ; 1' Adunanza, dopo presane 
adeguata cognizione, elegge due esaminatori, che esibiscono 
il loro rapporto ai nuovo Consiglio dopo avere fatti quegli 
appunti che riterranno del caso. 

Art. 34. Coloro che per cospicui doni o per altri emi- 
nenti titoli si saranno resi benemeriti della Biblioteca, pos- 
sono essere dichiarati con deliberazione, o dal Consiglio Di- 
rigente o dal Consiglio generale, Soci onorari quantunque 
non abbiano dimora nel Comune, e come tali ponno essere 
inscritti in Albo speciale i più distinti educatori del popolo. 

Art. 35. Non potrà essere ordinata alcuna spesa relativa 
alla Biblioteca senza deliberazione del Consiglio Dirigente. 

Il presente Statuto, dopo essere stato letto articolo per 
articolo e con ampia libertà di discussione, venne unanima- 
mente approvato. 

Quingentole, li 22 settembre 1872. 



Il Presidente 
DJ LODOVICO MORESCHI. 



Per il Segretario 
Nereo Fenoli, Bibliotecario. 
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NOTA DEI DONATORI 

ALLA BIBLIOTECA CIRCOLANTE IN QUINGENTOLE ° 
r-WT 



1. Arrivabene conte Giovanni, senat. 

2. Amati Amato da Milano 

3. Bacchi Marcello, farmacista 

4. Bacchi Coriolano 

5. Biblioteca Popolare di Sermide 

6. Bruni avv. cav. Antonio, R. Ispet- 
tore scolastico a Perugia 

7. Bastasini Adelaide maritata Loddl 

8. Bazzoli don Luigi, arciprete 

9. Braghiroli Fioravante, maestro 

10. Cremaschi Francesco 

11. Coghi dott. Eugenio 

12. Cavriani march. Ippolito 

13. Codemoprof. cav. Gio, da Venezia 

14. Chierici prof. Luigi, da Bologna 

15. Carbonieri dott. Pietro, da Cam- 
pagnola (Emilia) 

16. D'Arco conte Carlo 

17. Ellero prof. Pietro, da Bologna 

18. Errerà prof. Alberto, da Venezia 

19. Ferioli Nereo, maestro comunale 

20. Frigeri Romeo 

21. Guerrieri Gonzaga marchese An- 
selmo, deputato 

22. Gambassi Pio 

23. Grechi Giuseppe, maestro 

24. Gambassi Filippo, maestro 

25. Galeazzo march. Di Bagno, senat. 

26. Gagliolo prof. Domenico da Torino, 
direttore del giornale V Istruzione 

27. Gadioli Francesco 

28. Grechi Vittorio 

29. Graglia cav. Desiderato, R. Prov- 
veditore agli studi 

30. Ghinosi dott. Andrea, deputato 

31. Kliner Ulisse 

O Ove non è indicalo il luogo di dimor 



32. Lodi Giovanni, studente in medie. 

33. Loddi Ferdinando, farmacista 

34. Lanza rag. Luigi 

35. Lodi Arnaldo, studente liceale. 

36. Longhini Vincenzo, allievo ingegn. 

37. Lioy prof. Paolo da Padova, dep. 

38. Moreschi dott. Lodovico 

39. Ministero della Pubblica Istruzione 

40. Morandi Guglielmo 

41. Marcheselli Gaetano 

42. Martini mons. cav. Luigi, arcipr. 

parroco già vicario capitolare 

43. Merlotti don Liberato 

44. Moreschi Orsola 

45. Mauro Macchi da Cremona, deput. 

46. Negri comm. Cristoforo da Torin o 

47. Ottavi prof. G. A. da Casale Monf. 

48. Oli vari Antonio 

49. Parazzi abate prof. Luigi 

50. Pozzi prof. Carlo da Torino, diret- 

tore del giornale 1' Unione 

51. Rossi don Pietro, priore 

52. Rossi Alessandro da Schio, senat. 

53. Rossi Egidio, studente 

54. Roveri Guglielmo 

55. Rossi Gaetano fu Giacomo 

56. Scarpari Margherita 

57. Scarpari Adriano 

58. Savoja dott. Leonardo 

59. Selmi prof. Antonio 

60. Savoja Dario 

61. Tommaseo Niccolò da Firenze, seu. 

62. Villari prof. Pasquale 

63. Zanchi Bertelli Antonio 

64. Zoja Giovanni, professore nella R. 
Università di Pavia. 

i, iotendasi la ciUà o provincia di Mantova. 
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SOCI ONORARII 



Amati prof. Amato 

Arrivabene conte senat. Giovanni 

Acerbi generale Giovanni 

Ardigò cav. prof. Roberto 

Bruni cav. avv. Antonio 

Mazzoli arciprete Luigi 

Bianchi Eugenio, direttore del gior- 
nale il Monitore delle Biblioteche 

Comm. Ciccone, già Ministro d'agri- 
coltura e commercio 

Chizzolini ing. cav. Girolamo 

Codemo cav. prof. Giovanni 

Chierici prof. Luigi 

D'Arco conte Carlo 

Ellero prof. Pietro 

Errerà prof. Alberto 

Giani prof. Costanzo 

Guerrieri marchese Anselmo 

Galeazzo march senatore Di Bagno 

Gagliolo prof. Domenico 

Ghinosi dott. Andrea 

Guastalla prof. Viviano 



(iraglia cav. prof. Desiderato 
Garibaldi generale Giuseppe 
Lioy prof. Paolo 

Lanza prof. Giovanni, direttore del 

giornale V Istitutore 
Lanza rag. Luigi 
Martini arcip. cav. Luigi 
Musa abate prof. Luigi 
Marcheselli Gaetano 
Moreschi dott. Lodovico 
Morandi prof. Luigi 
Macchi deputato Mauro 
Parazzi abate prof. Luigi 
Selmi prof. Antonio 
Suzzara Verdi prof. Paride 
Tegon prof. Marco 
Trevellini ing. Luigi 
Tommaseo Nicolò 
Villari prof. Pasquale 
Zoja prof. Giovanni 
Zanchi Bertelli Antonio 



ALBO NECROLOGICO 



ACERBI generale GIOVANNI, deputato ai Parlamento Nazionale, Socio ono- 
rario, mancato ai vivi in Firenze li 4 settembre 1869; 

GIANI COSTANZO, Professore or dinario di Enciclopedia Giuridica e Storia 
del Diritto nell'Università di Bologna, Socio onorario, spentasi la sua 
vita in Mantova il 23 settembre 1869 nella fresca età d'anni 42; 

MORESCHI ORSOLA ved. FERRI, Socia contribuente, mancata ai vivi In 
Quingentole addi 30 novembre 1870 ; 

BÀZZOLI don LUIGI, Parroco di Quingentole, Socio onorario, cessò di vi- 
vere li 7 marzo 1871 ; 

MORESCHI CARLO, Socio contribuente e generoso donatore, cessò di vivere 
in Quingentole (nell'età di soli anni 43) li 31 agosto 1871 ; 

D'ARCO conte CARLO, Socio onorario, autore di reputate opere patrie, 
spentasi la sua vita in Mantova, addi 26 gennaio 1872. 
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Dal Consiglio direttivo, in seguito alla nomina de' Soci 
Onorari, veniva diramata la seguente lettera circolare: 

BIBLIOTECA CIRCOLANTE POPOLARE 

DI QUINGENTOLE 
s-rrvi 

Illustrissimo Signore, 

In Quingentole, villaggio della Provincia di Mantova, si è istituita 
una Biblioteca Circolante Popolari affine di contribuire allo sviluppo 
intellettuale del popolo e così, cessando dalle aspirazioni inattuabili, en- 
trare nel campo della realtà. 

L'efficacia di tale istituzione venne riconosciuta dai paesi più colti, 
ma essa naufragherebbe fra noi ove non potesse contare sull'appoggio 
di uomini chiari per dottrina e cari alla nazione per patriottismo. 

Si è in questo intendimento che il Consiglio direttivo della Biblioteca 
di Quingentole in apposita seduta deliberava fregiare l'Albo dei soci 
onorari della medesima col nome della S. V. Illustrissima confldando 
vedersi onorato della di Lei adesione. 

Sarebbe questo argomento a bene sperare ed incoraggiare il Con- 
siglio direttivo nella sua impresa. 

11 bene di qualunque comune della Penisola, per piccolo eh' esso 
sia, può contribuire a quello collettivo d' Italia, e solo dietro tale riflesso 
il Consiglio direttivo si permise fare assegnamento sull'alta influenza di 
Vossignoria. 

Pel Consiglio direttivo 

IL PRESIDENTE 

MORESCHI Dott. LODOVICO 



// Segretario, Gambassi Pio. 
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Lettere pervenute alla Presidenza in seguito alla Circolare 
qui retro. 

Mantova, li 16 Mano 1869. 

Stimatiss. Signore, 

Io ho sempre ritenuto una buona fortuna V essere chiamato a par- 
tecipare ad un'opera buona: quella costi creata è di tale natura, ed io 
accetto di buon grado, e con animo riconoscente, la qualità di Socio 
onorario della Biblioteca Circolante Popolar» di Quingbntolb. E sarà 
un dovere e un piacere per me accettare V onore, adempiere all' obbligo 
che esso impone; e quest' obbligo non tarderò guari ad adempierlo. 

Voglia il Cielo che i sentimenti manifestati nella pregiata di Lei 
lettera, e regnanti in codesto più che villaggio, e le opere che ne sono 
conseguite, divengano contaggiose, dando un bando alle aspirazioni inat- 
tuabili Ciò facendosi per tutta Italia, Essa si porrà al livello di quelle 
nazioni ora annoverate fra le più prospere e le più civili. 

Con quella grande stima che m' inspira la parte precipua da Lei 
presa in un' opera al sommo grande civilizzatrice, ho l'onore di dirmi 

Soo Devotissimo 

Senat. Giovanni Ahrivabenb. 



Mantova, 26 Marzo 1869. 

Stimatiss. Signore, 

Comincio ad adempiere la fattale promessa inviandole, per codesta 
Biblioteca Popolare Circolante, alcuni libri dei quali unisco la nota. Essi 
non sono di quelli fatti a bella posta per gli operai; ma io sono d' av- 
viso che non sia bene considerare gli operai come una casta a parte, 
ciò che direi quasi li degrada. Qualunque libro istruttivo, dilettevole, 
morale, chiaramente scritto, conviene ad operai come a qualunque altro 
cittadino. Bisogna unire le varie classi sociali e non dividerle. 

Non dimenticherò la buona istituzione di cui con grande di Lei 
onore si è messa a capo. 

Frattanto gradisca questa prima offerta e con grandissima stima 
mi creda 

Suo devotissimo 

Senat. Giovanni Arrjvabene. 



Digitized by Co 



27 

Milano, 19 Marzo 1869. 

Al Sig. Presidente della Biblioteca Pop. Circolante 

di QUINGENTOLI. 

Mi riesce assai gradito il titolo dì Socio onorario della Biblioteca 
Popolare Circolante di Quingentole, operoso e simpatico paese di una 
Provincia, alla quale ho sempre conservata la più viva affezione. Accetto 
di gran cuore questa onorificenza, non già perchè io pensi d'averla 
abbastanza meritata, bensi come testimonianza che da parte de' miei 
concittadini tale affezione mi e ricambiata. 

Nel ringraziarne il Consiglio direttivo, prego codesta Presidenza a 
partecipargli i più sinceri auguri pel rapido incremento della nuova isti- 
tuzione, al quale non mancherò in qualche modo e per quanto mi sarà 
possibile di contribuire. 

Ho V Onore di dirmi Devotissimo 

Ing. G. Chizzolini. 



Firenze, 19 Marzo 1869. 

Pregiatiss. Signore, 

Con riconoscenza accetto il titolo di Socio onorario di cotest i Bi- 
blioteca Circolante Popolare, e faccio voti perchè una si utile impresa 
riesca allo scopo che i suoi benemeriti promotori si sono prefissi. 

L' istituzione delle Biblioteche Circolanti è un potente mezzo di 
educazione, che non mancherà di portare nelle nostre popolazioni i suoi 
benefici effetti; conviene però completarlo colle letture popolari, le quali 
contribuiranno molto a destare l'amore per la lettura di libri. 

Io dunque mi auguro che cotesto Comitato Promotore saprà accre- 
scere i titoli di sua benemerenza coli' iniziare in Quingentole qualche 
lettura popolare domenicale. 

Gradisca gli omaggi del mio rispetto e mi creda 

, Sno devotissimo 
Ing. L. Trkveli im 

Torino, 20 Marzo 1869. 

IUustr. Sig. Presidente, 

Oltremodo gradito mi riusci 1' onore testé fattomi da cotesto bene- 
merito Consiglio direttivo coli' iscrivermi noli' albo de' suoi Soci onorarii . 
Io terrò questa distinzione, non come premio di meriti, che so di non 
avere, ma come stimolo ad adoprarmi ognor più secondo le mie deboli 
forze a prò dell' istruzione popolare. 
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Nel significarle quindi la mia adesione, prego la S. V. a farsi inter- 
prete presso cotesto Consiglio dei vivi sensi di gratitudine che nutro per 
esso, e a rendergli a nome mio le ben dovute grazie per 1' onorevole 
titolo di cui volle fregiarmi. Non trascurerò in avvenire occasione alcuna 
che mi si presenti per giovare in qualsiasi modo a cotesta Biblioteca, 
alla quale per ora assegno in dono perpetuo una copia del giornaletto 
L'Istruzione, che verrà regolarmente spedita ogni settimana. 

Si degni, Illustr. Signor Presidente, aggradire i sensi della profonda 
stima che ha di Lei 

11 suo dcv. servo 
Prof. Domenico Gaoliolo 



Bologna, fi Mano «869. 

Egregio Signore 

Applaudendo al nobile pensiero di fondare costà una Biblioteca 
Circolante per la istruzione del popolo, e ringraziando del gentile uffizio 
verso di me, mando in dono il mio Giornale per V abolizione della pena 
di morte, e mi profferisco devoto e riconoscente 

Pietro Ellero 

1 1 

MINISTRO 

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 

GABINETTO PARTICOLARE. Firenze, ii Marzo 1869. 

In risposta al foglio del 14 volgente, rendo grazie a codesto Con- 
siglio direttivo di essere venuto nella deliberazione di conferirmi il titolo 
di Socio onorario del Comitato per la Biblioteca Popolare Circolante di 
Quingentole. Accettando tale atto di deferenza verso la mia persona, 
attesto alla S. V. i sensi della particolare mia stima. 

Il Ministro 
ClCCONE. 



Caprera, 6 Aprile 1869. 

Cari amici, 

Grazie per il titolo di Socio onorario della Società Bibliotecaria di 
Quingentole. 

Vostro 
G. Garibaldi. 
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Mantova, li Ì3 Aprilo 1869. 

Onorando Signore 

Era mio desiderio, e dovere, di esternarle prima d'ora sensi di gra- 
titudine e di riverenza per l'onore, che Le piacque di farmi, ascrivendomi 
tra i Soci della Biblioteca Circolante con savio e lodevole intendimento 
istituita in cotesta rispettabile Borgata. Ma le cure assidue me ne tolsero 
il tempo. Scusi pertanto il mio ritardo involontario, e mi scriva pure tra 
i Soci, i quali colla promozione della Circolante Biblioteca bene meritano 
dell'istruzione e moralità popolare. Oh sì vadano nello mani del popolo 
libri buoni ed utili; ed il popolo sentirà profondamente della patria, dei 
proprii doveri e della religione. Imperocché la buona lettura è semenza 
di verità e di moralità. E però beato quel popolo, che legge in libri 
buoni! Io di questa verità ne sono persuaso; e perciò lieto do il mio 
nome a questa Biblioteca, come lo diedi ad altre. Mi permetto intanto di 
mandare in dono alla Biblioteca tre de' miei libri, che so essere letti vo- 
lontieri dal popolo in questa provincia ed altrove. Il buon Contadino, 
copie 2, voi. 4 - Trattenimenti morali, voi. i - Il Confortatorio di Man- 
tova, copie 2, voi. 4 • totale volumi 9. 

Aggradisca, Egregio Signor Presidente, la mia perfetta osservanza e 
sincera soddisfazione. Suo devot. in dìo 

Arcip. Luigi Martini, Vie. Gen. Cap. 

On. Consiglio direttivo della Biblioteca Circolante Pop. 

di QUINGENTOLB. Pavia, J5 Marzo. 

Accetto con riconoscenza l'onore che mi volete accordare coli' in- 
scrivere il mio nome nell'albo della vostra società. 

Vorrei essere autorevole per dirvi una parola efficace, per darvi un 

consiglio profittevole, ma non so ripetervi che quello che sapete, 

quello che vi mosse a far cosa utile. La vostra istituzione è improntata 
d'una caratteristica del vero progresso, quella della educazione, base 
d'ogni civile consorzio, e che ben diretta combatte i più feroci nemici 
dell' umanità, il pregiudizio e la superstizione, e mette la creatura umana 
nella condizione di sapere cosa fa e perchè. Educate, e a seconda della 
educazione avrete gli uomini. 

Ringraziate i Soci che vollero si onorevolmente ricordare il mio 
nome, e dite loro che amerò Quingentole, altro lembo della mia Mantova 
che m'ha data la vita, come paese mio proprio, e i suoi abitanti come 
fratelli e commilitoni nella conquista del vero. 

Prof. Giovanni Zoja. 
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Lettere di illustri Soci Onorari ora estinti. 

Onorevole Consiglio direttivo 
della Biblioteca Popolare 

Accolgo con grato animo la nomina di membro onorario dei Comi- 
tato promotore della lettura popolare gratuita istituita in Quingentole; 
quantunque mi conosca immeritevole di tale onore. Affine poi di con- 
correre, per quanto è in me, al nobile e santo scopo di contribuire allo 
sviluppo intellettuale del popolo, mediante V istituzione di una Biblioteca : 
mi permetto unire alla presente un vaglia di poche monete, che possano 
servire almeno ad accrescerla coli' acquisto di qualche libro. Allo stesso 
fine ardisco offerire alcuni lavori, da me già stati posti in istampa per 
illustrare la storia patria, i quali se saranno accettati da questo bene- 
meriio Consiglio, consegnerò a chi da lui mi sarà indicato, onde perven- 
gano sicuramente in Quingentole. 

Con gratitudine ed alta stima mi onoro protestarmi 

Mantova, 6 Aprile 1869. 

Derot. obbl. servo 
Carlo D'Arco. 



Firenze, 28 Aprile I8«t. 

Egregio Signor Presidente, 

Trovandomi assente da Firenxe non ho potuto, con mio sommo 
dispiacere, rispondere subito alla gentilissima lettera inviatami dal Con- 
siglio direttivo della Biblioteca Circolante Popolare di Quingentole, per 
annunziarmi la mia nomina di Socio onorario. 

Io accetto ben di cuore di far parte di una Società, che ha per 
iscopo lo sviluppo intellettuale del popolo, e ben fortunato mi chiamerò, 
se in qualche modo, colle mie deboli forze, potrò contribuire al suo 
incremento. 

Nel mentre ringrazio i membri del Consiglio direttivo dell' onore 
impartitomi, io prego Lei, Signor Presidente, di voler gradire i sensi 
della mia più distinta stima e considerazione. 

Ho l'onore di raffermarmi 

Suo devotissimo 
Giovarmi Acerbi 
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Onorevole Comitato della Biblioteca Circolante 

ÌD QUINGENTOLE 

Accolgo con grato animo la nomina a suo Socio onorario, di cui 
volle fregiarmi codesto onorevole Comitato promotore della Biblioteca 
Circolante in Quingentole, e desidero poter mostrare col fatto quanto io 
ammiri sì benefica instituzione e ne brami il miglior successo. 

Quingentole può vantarsi d'aver dato un ottimo esempio ed essere 
fra i Comuni, sgraziatamente pochi, che intendano con efficacia come 
si conducano i popoli allo splendore della sapienza ed ai beni veraci dello 
incivilimento. 

Gradisca codesto onorevole Comitato le sincere mie azioni di gratie 
ed i fervidi miei voti. 

Bologna, 20 Marzo 1869. Devot. obbl. 

Costanzo Giani. 



GIUDIZI BELLA PUBBLICA STAMPA 



DALLA FAVILLA 



Quingentole Maestro di civiltà. 

Con sommo piacere vediamo a sorgere In Quingentole, villaggio 
mantovano, una Biblioteca Circolante Popolare, per attuare le aspira- 
razioni più vive della incipiente civiltà. Coltivare le menti del popolo, 
snebbiarle dai pregiudizi e dalle superstizioni mercè una serie ben gra- 
duata e feconda di letture, aiutata insomma la coltura delle menti, senza 
imporre nulla che favorisca un preconcetto che può sembrare un'arte di 
partito, è opera sommamente benemerita della civiltà. 

Abbiamo bisogno di luce, di molta luce, particolarmente nelle cam- 
pagne, per togliere le popolazioni da quella massima funesta del cost 
faceva mio padre, che guastò sino ad ora il tallo del progresso e della 
prosperità popolare. Egregiamente in Quingentole servirà all' uopo la 
Biblioteca Circolante, esempio da raccomandare a tutti i comuni foresi 
che tanto abbisognano di educare le loro plebi alle nuove idee d' incivi- 
limento e di libertà. 

Lo statuto della Società merita pure i nostri encomii più sinceri, per 
i nobili principii a cui s' informa. L'accettare la riabilitazione dei colpe- 
voli provatamente ravveduti, e 1' ammettere le donne all' eleggibilità per 
gli uffici e per le cariche della direzione e dell' amministrazione, accen- 
nano una giustizia ed una moralità non ancora, sgraziatamente ricono- 
sciute e attuate dall'universale. E non mai abbbastanza possono essere 
lodati i promotori di si bella istituzione. 

Perchè a Mantova non s' istituisce una simile società ? 



DALL' ITALIA AGRICOLA 



Biblioteca Circolante di Quinobntolr. 

Il Comitato promotore della Biblioteca di Quingentole in provincia 
di Mantova ha compilato e pubblicato il proprio Statuto modellandolo su 
quello di Spoleto, e questa Direzione si compiace di segnalare al pub- 
blico l'Istituzione di una associazione avente lo scopo filantropico di 
promuovere la lettura gratuita di libri di utilità morale e materiale, 
escludendo ogni pubblicazione che sotto forme seducenti attutisca il vizio 
e l' ignavia, nemici capitali d'ogni ben essere e d'ogni miglioramento. 

L'associazione per l'incremento della Biblioteca e pel suo andamento 
economico fa assegnamento sui fondi derivanti dalla tenue quota annuale 
di L. 2, 50 assunta dai Soci promotori e sui doni spontanei sia in libri, 
sia in denaro che, è sperabile, non mancheranno di favorire il nobile 
intento 

La sorveglianza e l'amministrazione della Biblioteca ò affidata ad un 
Consiglio di Direzione costituito da un Presidente, da un Direttore Bi- 
bliotecario, da tre Consiglieri, da due supplenti, da un Cassiere e da un 
Segretario, scelti a maggioranza di voti nello Adunanze generali del- 
l'Associazione. 

Il Consiglio dirigente dura in carica un triennio ed è responsabile 
del proprio operato verso l' intero corpo del Comitato. 

Che l'esempio dato dal Comune di Quingentole non fosse sterile ! 



DALLA GUIDA DEL MAESTRO ELEMENTARE ITALIANO 



Biblioteca Pedagogica Cibcolante. 

In Quingentole, villaggio della provincia di Mantova, si è istituita una 
Biblioteca Circolante Popolare, mercè le speciali cure del Presidente del 
Consiglio direttivo, signor dott. Lodovico Moreschi. Lo Statuto del Co- 
mitato promotore, compilato su quello di Spoleto, torna molto opportuno. 
I libri vogliono essere di utilità morale e materiale, esclusa ogni pub- 
blicazione che sotto forme seducenti attutisce il vizio e l' ignavia. Pel 
buon andamento della Biblioteca si fa assegnamento sulla quota annuale 
dei Soci promotori, e sui doni spontanei, sia in libri come in denaro, 
che verranno diretti al Comitato. 

Coloro che si rendono particolarmente benemeriti della Biblioteca, 
possono essere dichiarati membri onorari del Comitato, e come tali in- 
scritti in Albo speciale, nel quale la Società potrà eziandio annoverare 
i più distinti educatori del popolo. 

Noi auguriamo di cuore un felice successo al Consiglio direttivo della 
caritatevole impresa. 

OO 
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BILANCIO CONSUNTIVO 

DELLA 

BIBLIOTECA POPOLARE CIRCOLANTE DI QUINGENTOLE 

PER L' ESERCIZIO 
dal 1° Novembre 4868 al 4° Novembre 4871 
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Incasso quote d'associazione e da offerte 
Per acquisto d' opere .... 
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uate aai sig. dott. Morescni Lodovico 
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Per spese di libreria ed altro . 
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Dalla Società Filodrammatica . 
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Totale incasso . 


L. 
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98 







Il Cassiere il presidente 

BACCHI CORIOLANO 
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ENTRATA USCITA 



Restanza attiva. 

Lo quali ultime furono erogate in acquisto 
di libri, e per Lire 42 in legature e 
spese diverse. 



L. 
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08 



Incasso totale 1° anno 
id. id. II 0 anno 
id. id. Ili 0 anno 



Totale incasso 
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II 0 anno ...... 
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Totale spesa . L. 



Passivo totale 



L. 



Totale restanza attiva L. 



Che poscia vennè erogata in libri. 

I 

10RESCHI dott. LODOVICO 
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06 



Per il Segretario 
N. FERIOLI, Direttore-Bibìioi. 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



3d by Google 



